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Con il Milan in fuga il campionato a Roma ridotto a una sfida paesana 

CHE POLEMICHE PER UN... SORPASSO ! 
Nuovo scandalo 

i 

nel football? 

Lolli-Ghetti: 
«Investimenti 
poco chiari 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 18. 

Per II signor Lolll-Ghettl, Il '64 r sportivamente e 
politicamente parlando, almeno - è stato un anno di 
jella nera. Pr ima , per colpa di assurde dimenticanze 

al lo BDOri, f S a r r a u u i d « d « - - • • • ««. . . . . - • , . - - -
d cui è presidente, subiva una strana ™ « t a ™ r

e
f ° ? i : 

S l ' improvvlto, cioè, interrompeva la •er e degli entu 
• la -mant i successi, ed entrava In dltf " ' * * • , • : ? [ " ; , , £ . 
l'Inizio, Ocwlrk — campione antico, d eccezionale vita 
Ita passione, Impegno - aveva preteso troppo dal mo-

derni calciatori che Istruisce e guida. Oppure, la squa
d r i l 'era Covata di fronte a ostacoli non regolamentari 
ner le carenze che hanno messo In crisi II foot-ball 
! f l M t i ì l . X ! C r t o è che II signor Lolll-Ghettl s'è dovuto 
far parecchio sangue marcio, e — con la scusa, valida 
o no, degli arbitr i - è esploso: .S tanno rovinando II 
giuoco Gì scarponi Impuniti . E, Invece, per chi prò-

contradditorio 
orla e 
Barbe 

testa non c'è scampo «. 
Ch'era accaduto? ' 
Ecco: Lolacono, Impegnatosi In un 

c o n " b a r d e l l a durante la partita fra la Sampdorla e 
Il Ml lan , aveva dovuto lasciar II campo: e poi, 
aveva appioppato a Lojacono tre giornate di squalifica. 

I l 'slgnor Lolll-Ghettl usciva dal gangheri, e decideva 
d'estraniarsi. ., . . . . . • 

M a c'è l 'art. 74, che vieta al tesserati I giudizi e 
commenti sull'operato del direttori di gara. E, cosi, il 
presidente della 8ampdorla finiva In tribunale, visto e 
considerato che II suo sdegno, giusto, fiero e nobile, 
gl ' lmpedlva di appellarsi al comodo, utile (e. per a 
ver i tà , offensivo e deprimente) mezzo corrente de la 
smentita. Perciò, la Commissione di Disciplina conclu
deva la sua squallida, triste (e anche divertente ridi
cola) azione, con una dimostrazione d'Implacabi ita nel 
riguardi dell 'attentatore degli epidermici pruriti disci
pl inari . Il signor Lolll-Ghettl risultava punito. Infatti . 
con l'Inibizione a coprire cariche sociali fino a metà 
d'apri le: - Ah, e Impari a rispettare la leggel - . 

E h , già. I l foot-ball al l ' i tal iana, non permette nem
meno la libertà di parola. Orma i , allora, che puO spe
rare (e chi al pud Illudere ancora)? Ad ogni modo, 
adesso II presidente della Sampdorla è un Ubero citta
dino. e nessuno pu& Impedirgli di criticare e di denun
ciare gli errori e peggio. Sicché, s'è possibile, la situa
zione s'Inasprisce di plO. Già deluso per gli avvenimenti 
che abbiamo Illustrato, Il signor Lolll-Ghettl è sicuro, 
deciso, e, per quanto sappiamo, puntuale e preciso. 
Non deve sorprendere, dunque, se — passate le con
segne ad un suo vice, l'Ingegner Garufl — ha subito 
impugnato la draghinassa di Don Barrejo, e giù botte, 
a destra e a manca, come, appunto, si diceva una volta. 
E. polche evidentemente sa, Il primo violento, furioso 
colpo l'ha sferrato sul palazzi di Roma (via Allegri , 14) 
e di Milano (viale Filippettl. 26-a): -deplorerò , t ra 
l'altro, certi Investimenti Immobil iari effettuati con I 
soldi delle società, perchè nella faccenda c'è qualcosa 
di poco chiaro ». 

Ahll 
L 'a l larme è suonato. E la confusione è grossa. Alla 

riunione del presidenti, in programma per lunedì. Il 
signor Lolll-Ghettl non potrà partecipare: e, comunque, 
assicura che si farà sentire: * Anche se mi squalifi
cheranno per tre anni! 

Con II danaro non si scherza. Dà lo choc, tanto più 
che nota è la disgraziata, disastrosa situazione finan
ziarla delle associazioni che costituiscono la Lega: 
quindici mil iardi di deficit, con. all'incirca le seguenti 
massime punte: 

1.900.000.000 
800.000.000 
700.000.000 
600.000.000 
500.000.000 

delicato per il foot-ball alt i momento 
l ' Italiana. E la 

Roma 
Mllan 
Torino 
Genoa 
Lazio 

è difficile. 
corsa al ripari è fulminante, come uno 

sprint di Maspes. Intanto, I benpensanti, osservano: 
• Non c'è più pace. E chi ce l'ha fatto fare?.. . ». 

L'impressione è di tornar alla vigilia dell'imbroglio 
anti-doping. E manco un anno è passato! 

Attilio Camoriano 

i ^ C ^ 

FIORENTINA-GENOA 5-0 — Il quarto goal dei viola segnato da MORRONE. 

Allenatori e capitani di serie A 

al Centro di Coverciano 

Frantili: rispettare 
il pubblico pagante 

Deplorato Lorenzo per le «collette»» 

Mannocci tenta di superare Lorenzo - Fran
chi nega il prestito a Marini? - Sensi pro

pone un commissario della Lega 

Note negative 
al giro di boa 
Superato il giro di boa si Impune un bilancio, sia pure 

sommarlo della prima fase del campionato: un bilancio che 
è chiaramente negativo per quanto riguarda II livello del 
gioco, l'affluenza degli spettatori, il comportamento disci
plinare. Su questo punto In realtà si è registrato un notevole 
miglioramento nelle ultime settimane. In conseguenza della 
Iniziativa di Franchi: ma sarà bene ricordare ancora una 
volta che gli appelli non possono restare senza seguito (senza 
cioè 11 corollario delle necessarie riforme) perché altrimenti 
la situazione potrebbe tornare ad intorbidirsi di nuovo al 
ritorno del confronti diretti (che In queste ultime domeniche 
sono mancati). Fatta la necessaria premessa veniamo alle 
squadre. In testa 11 Mllan ha • accresciuto ulteriormente 11 
suo vantaggio portandolo a ben cinque punti. SI è creato 
così un vero e proprio solco die non fa presagire niente di 
buono per quanto riguarda l'Interesse del campionato: difficile, 
difficilissimo riprendere il Mllan specie se si considera che 
ha continuato ad avanzare proprio durante II periodo di piena 
crisi. Ciò significa dunque che II vantaggio del Mllan è desti
nato ad aumentare ulteriormente piuttosto che a ridursi: 
e comunque per ti momento 
non si vede ancora chi possa 

Deve provvedere 

alla famiglia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18. 

Mancavano solo Bernardini e 
Busini del Varese, stasera al 
raduno organizzato dalla Fe-
dercalcio allo scopo di salvar* 
il salvabile del calcio spetta
colo. Tutti gli altri allenatori e 
capitani delle 18 squadre che 
partecipano al massimo campio
nato di calcio si sono infatti 
ritrovati nell'aula magna del 
Centro tecnico federale di Co
verciano dove prima Franchi. 
commissario straordinario del
la Lega, poi Mandelli. segretario 
del settore tecnico e infine Barbe 
e Furmhar. il primo giudice 
sportivo, il secondo presidente 
della commissione disciplina. 
hanno lanciato un appello alla 
disciplina e al buonsenso Le 
stesse esortazioni verranno ri
volte sabato anche agli arbitri 
di Lega nazionale e lunedi, a 
Milano, ai presidenti delle so
cietà di serie A. 

Lo scopo di questo convegno 

Contro » Tore» Burruni 

Kingpetch vuole 
ombattere a Roma 

La stagione pugilistica 1965 sarà pratica-
[mente inaugurata nel corso di questa settl-
[mana con una serie di riunioni, grosse e 
[piccole, che vedranno Impegnati alcuni del più 
Iquallficatl pugili nazionali ed In particolare 
111 maggiore titolato. Sandro Mazzinght. cam
pione mondiale del «medi Junior-, e 11 più 

Iambizioso. Nino Benvenuti II pugile toscano 
(sarà di scena sabato a Milano nella riunione 
(organizzata dalla SIS; avversario di turno il 
• cubano Isaac Logart. sconfitto ai punti di stretta 
Imisura da Benvenuti «• successivamente malme-
lnato In più occasioni sul ring degli » States •». 
(Contro Logart quindi Mazzinghi non dovrebbe 
{lasciarsi sfuggire la vittoria clamorosa Nella 
[stessa riunione combatterà De Piccoli per II 
[quale gli organizzatori continuano a cercare 
(bidoni oltre oceano II «materasso- di turno 
[ingaggiato per il rilancio del mostrino e l'ame-
[rlcano Herb Siler. 

Al Palazzo dello Sport venerdì, ti cartellone 
[è più nutrito di quello milanese L'Incontro 
[principale sarà disputato dal campione Italiano 
del - m e d i - . Nino Benvenuti, contro l'amerl-

I cano Art Hemanrìez. .-piano nella graduatoria ! mondiale della categoria Ne! soiiocìou Amontl 
difenderà ti titolo itnlHno contro Benito Penna 

DI Amonti sono ormai noti I limiti Rego
larmente battuto prima del limite all'estero. 
In Italia, contro I connazionali, il bresciano 
fa la voce grossa e da quasi due anni è 11 
dominatore Basti pensale che e riuscito lo 
scorso anno a respingere anche l'assalto del
l'attuale aspirarne alla corona europea e senza 
altro 11 più saldo peso massimo Italiano del 
momento. Piero Tomascnl Penna e legger. 
mente più dotato Tomasonl sul piano tecnico 
e pertanto non e da escludere che egli contro 
Amontl abbia migliore fortuna Nella stessa 
riunione sarà Inoltre In programma 11 campio
nato d'Europa del piuma tra il detentore Win
stone e lo «fidante De*maret. e il combatti
mento tra l'ex campione europeo del medlo-
ma««imt fìlulio Rinaldi (che rientra sul ring 
dopo una amenza di vari mesh e l'americano 
Don Turner 

DI minori prct«-s«\ ma con alcuni incontri 
Inten-^anil «arando le riunioni di Piacenza. 
dove il combattimento centrale vedrà alle prese 
l'italiano Orsi e ti negro americano Forbes; 
di Prato, dove esordirà tn campo professioni
stico il campione olimpionico del mosca. Atzori, 
contro 11 tenace Sudati 

Da Bangkok Intanto si apprende che ti cam
pione del Mondo dei pesi mosca. Pone King
petch. ha proposto un nuovo cambiamento 
nei progetti del suo combattimento valevole 
per il titolo contro l'italiano Salvatore Burruni 
Adesso Kingpetch scrive di essere pronto ad 
incontrare lo sfidante a Roma il 7 n.«rzo per 
50 mila dollari, le spese di viaggio per se e 
la sua corte e due film dell'incontro Secondo 
il manager di Kingpetch la proposta è conte
nuta In una lettera che sarà spedita oggi al
l'organizzatore italiano Rino Tommasl. che M 
è offerto di organÌ7zare il cnmhattìmento 

è noto: dall'inizio del campio
nato sui campi di gioco se ne 
vedono di tutti i colori, tant'è 
vero che il pubblico « costretto 
a pagare profumatamente il bi
glietto d'ingresso allo stadio -
come ha detto Franchi, si è di
samorato. ha, cioè, giustamente 
cominciato a disertare gli spet
tacoli calcistici. Franchi, dopo 
aver ricordato che secondo l'ar
ticolo 74 del regolamento gli 
allenatori, i capitani e i gioca
tori non possono a fine gara 
entrare nel merito della dire
zione tecnica con alcuna dichia
razione. ha proseguito dicendo" 

All'inizio del campionato mi 
sono trovato u Milano con gli 
allenatori e in quella occasione 
chiesi a tutti la loro collabora
zione molto amichevole, conclu
sasi con una specifica richiesta 
di ricordarsi certe norme di 
comportamento. Non e che tutto 
sia andato male, — ha prose
guito Franchi — però qualcosa 
non è andata per ti giusto ver
so e questa sera ci siamo riuniti 
apposttamente per discuterne 

' Personalmente riconosco di 
avere sbagliato, cioè sopravva
lutato chi mi doveva aiutare 
poiché avrei dovuto prendere 
provvedimenti molto prima, ma 
visto che le cose hanno preso 
una strada sbagliata ho creduto 
di porre un freno Cosi ho detto 
loro che dopo una gara si può 
parlare ma non dell'operato del
l'arbitro Si può però dire che 
l'arbitro ha concesso un rigore 
discutibile ma non che ti diret
tore di gara ci ha tartassati 
per tutta la partita, cioè met
tere m dubbio il suo operato 
Ieri, in Fiorentina - Genoa l'ar
bitro ha concesso un calcio di 
rigore ai viola- ebbene ti capi
tano del Genoa si è avvicinato 
con molto rispetto a Genel e gli 
ha chiesto ragione Poi tutto è 
proseguito regolarmente -

La Lega quindi proibisce a: 
giocatori e agli allenatori di 
parlare dopo le part.te"*. gli è 
stato chiesto 

- La Lega non proibisce nien
te a nessuno, chiede so'-o che le 
dichiarazioni siano mantenute 
nel l imfe normale. cioè che 
non siano offensive per nessuno 
l'na parte di questi errori, ciò* 
di gente che inveisce contro 
l'arbitro e di giocatori e alle
natori che reclamano con il di-

! rettore di gara, si è registrata m 
ìpifi di una occasione Ebbene 
\non tutti gli arbitri nei loro 
ìrapporti hanno fatto menzione 
Idi questo e. quindi, anche ali ar
bitri saranno*richiamati ad atte
nersi ai regolamenti Se ciò non 
sarà possibile, saremo costretti 
i mandare sui campi i commis
sari -

Cosa ha detto ai capuani' 
• Ho detto loro questo: amici 

miei, avete scelto voi questa 
professione II calcio non rima
ne in piedi né per voi né per 
noi dirigenti II gioco del calcio 
vive soprattutto grazie al pub 
blico che è costretto a pagare 

diversi biglietti da mille per 
accedere agli stadi. Il giorno 
Che il pubblico si dimenticherà 
del gioco del calcio sarete co
stretti a cambiare mestiere. Vi
sto però che siamo tutti su 
questo grande muro, sarà bene 
non prendere il piccone e col
pire le basi poiché se il muro 
cade, addio al gioco del calcio. 
Il pubblico è sensibile e intel
ligente e certe cose le sente. 
Quindi sta a voi e anche a noi 
dirigenti riportare nel calcio ita
liano quella serietà che occorre'. 

I telegrammi inviati ai diri
genti e arbitri hanno avuto suc
cesso'.' è stato chiesto ancora a 
Franchi. 

- Penso di si: nelle ultime due 
gare di cose da - cronaca nera • 
non ce ne sono state, ma con il 
passare del tempo e con Ventra
ta in funzione dei regolamenti 
disciplinari la situazione mi
gliorerà -

Franchi ha concluso ringra
ziando la stampa per la colla
borazione. facendo presente che 
nella sua concione ha cercato 
di stuzzicare i più focosi (Her-
rerà. Rocco. Pughe-e> ma che 
nessuno ha replicato Dopo 
Franchi ha preso la parola 
Mandelli. il quale ha biasimato 
pubblicamente l'operato di Lo
renzo. l'allenatore della Roma 
A questo proposito Mandelli ha 
detto ' Sei regolamento del 
settore tecnico non f" previsto 
che un allenatore debba orga
nizzare delle collette. Chi lo 
vuol fare deve decidersi a la
sciare la tessera di allenatore 
e passare fra i dirigenti •. 

Barbe. invece, ha spiegato il 
regolamento di disciplina, che. 
come è noto, a partire dalla 
prossima domenica entrerà m 
funzione 
Helemo Herrera alia fine ha 
Schiarato - Se è per il bene 
del calcio italiano mi limiterò 
a rimanere zitto o a dire poco -

Loris Ciullini 

contrastare il passo al dia
volo. 

Non certo l'Inter che si 
trascina penosamente su tutti 
i campi d'Italia e che presto 
sarà nuovamente impegnata 
anche sul secondo fronte rap
presentato dalla coppa dei 
campioni. Forse maggiori pro
babilità di - crescita - si pos
sono concedere alla Juve. che 
pare abbia ritrovato il mi
glior Sivori almeno nella fa
se decisiva del match con il 
Vicenza. E non è da trascu
rare la Fiorentina che già 
con il recupero di domani a 
Mantova potrebbe riportarsi 
al terzo posto al fianco dei 
bianconeri. 

La Fiorentina appunto e 
.stola unri delle maggiori pro
tagoniste dell'ultima giornata 
per i cinque goal segnati al 
Genoa: una impresa notevo
lissima se si tiene conto che 
il Genoa da quando si era 
affidato alla guida di Lerici 
era stato sconfitto una sola 
volta a San Siro con il Mi
lan. ed in virtù di un auto
goal. Ma ricordando come la 
Fiorentina stava perdendo do
menica per 2 a 0 a Mantova 
prima che la partita fosse so
spesa per la nebbia, e ricor
dando come i viola abbiano 
' ballato - parecchio anche 
nella prima fase del match 
con il Genoa, sarà opportuno 
lasciare un grosso punto in
terrogativo accanto alle pos
sibilità dei ragazzi di Chiap
pala appunto per la loro di
scontinuità di rendimento, do
vuta forse all'affiatamento an
cora da perfezionare tra vec
chi e nttoui. Si capisce che se 
è così la Fiorentina dovreb
be fare ancora di più e meglio. 

Delle altre aspiranti gran
di inutile parlare: Bologna e 
Torino sono ormai troppo lon
tane perché si possa preve
dere che riescano ad andare 
più in là di un piazzamento 
d'onore nella migliore delle 
ipotesi. E a Roma il cam
pionato ormai è ridotto sem
plicemente ad una questione 
di rivalità cittadina: ti attar
da solo al duello tra Mannoc
ci e Lorenzo, si fanno para
goni sul rendimento delle due 
squadre, e sul loro comporta
mento rispetto alla stagione 
scorsa. E~ stato notato al pro
posito che sia la Homa che 
la Lazio hanno ottenuto un 
punto ciascuna in più rispetto 
alla scorsa sfinitone Ma la La
zio che ha aioiato finora una 
partita interna in meno po
trebbe raggiungere domenica 
la Roma 'se batterà il Genoa 
e se i giallorossi perderanno 
a Caaliari) 

Perciò qualcuno già ha ini
ziato il processo a Lorenzo 
dimenticando che a differen
za dei suoi predecessori al
ternatisi alla guida della 
Roma ha dorato soprattutto 
vendere anziché acquistare 
E ciò mentre .Mimiiocri com
prava uno stok di giocat
toli notevolissimo sì da susci
tare l'entusiasmo della tifose
ria laziale Alla resa dei conti 
però buona parte di questi gio
catori si sono rivelati un fal
limento. tal che Mannocci ha 
dovuto ripiegare su Carosi 
(che pure era stato messo in 
lista di trasferimento a no
vembre). su Mari (che era 
stato accantonato m quanto 
ritenuto un nomo di Lorenzo) 
e sul promettente D'Amato, un 
ragazzo prelevato dal vivaio 

Rivedute anche le sue idee 

AMONTI 

Favorite le sciatrici francesi 

Oggi a Schruns il 

trofeo «Chiavi d'oro 

totip 

Le quote del concorso di 
domenica: ai - 12 > I~ I 048.574; 
agli - U . I . 52.103; al « 1 0 -
I- 6.462. 

SCHRUNS. 18 
Le migliori rappresentanti 

dello sci femminile sono giunte 
a Schruns per un'altra grande 
gara in programma domani a 
tre giorni dalla conclusione del 
Kandahar nella vicina località 
di Sant'Anton 

Gli allenamenti sono inco
minciati oggi e la pista era in 
buone condizioni 

Si prevede che le francesi 
si affermeranno ancora come 
le più forti dopo la vittoria ri
portata nella discesa libera e 
nella combinata al Kandahar. 
Ma le austriache si sono dette 
decise a prendersi una rivin
cita dopo essere state battute 
nel Kandahar in particolar 

modo nella discesa libera 
Altre forti concorrenti sono 

la tedesca Heidi Schmid-3ibel 
e la svizzera Thre.-e O'Brecht 

Le francesi da battere seno 
Manelle Goistchel e Annie Fa
mose Nel Kandahar. Marielle 
ha vinto la combinata e Annie 
la discesa Ubera Lo slalom è 
stato vinto dalla tedesca 
Schmid-Biebl 

La gara che prende il via do
mani è il trofeo delle • Chiavi 
d'oro-: si tratta di una spilla 
per le vittorie individuali . e 
un braccialetto 

n trofeo si svolge con fre
quenza annuale con sede un 
anno a Schruns e un anno a 
Bagdastein sempre in Austria 

tattiche Mannocci ha infilato 
una serie di risultati posi ti ri 
che hanno rialzato notPt'oI-
mente le sue azioni di tecni
co: ma rimangono gli errori 
commessi in sede di compaona 
acquisti (in una con i dirigen
ti) ad offuscare i suoi meriti. 
E restano le perplessità la
sciate dal li rei Io del gioco 
sempre deludente. Ciò mentre 
Lorenzo può invece mettere 
al suo attivo il rilancio di 
Nicole, la valorizzazione di 
Solfori e di Francescani. 

Senza contare che Lorenzo 
Tia dato una nuova * carica » 
ed una nuora anima alla Ro
ma, con tale decisione che 
nemmeno la crisi sociale è 
riuscita u disperdere i frutti 
del lavoro dell'allenatore. 

Comunque le polemiche 
seppure asperrime lasciano 
il tempo che trovano: la 
realtà è che la Lazio è senza 
gioco e la Roma senza soldi! 
Calcio depresso dunque al
l'ombra del Cuppolone. 

A proposito di crisi queste 
sono le ultime novità: Marini 
sabato ha insediato il suo 
comitato per lo studio della 
riforma dello statuto: la op
posizione ha subito replica
to insediando un suo comitato 
per la riforma dello statuto, 
chiamando a farne parte l'av
vocato Spadacini ex lùcepresi-
dente del Milan nonché il sin
daco di Roma Petrucci (il che 
conferma che la DC non ha 
rinunciato alle sue mire sulla 
Roma). Intanto però la situa
zione finanziaria resta grave 
Marini aspetta di essere rice
vuto da Franchi per chiedere 
un nuovo prestito (e pare dif
fìcile che l'ottenga), i soldi 
mancano.!nessuno si fa avan
ti a portarli Insomma la 
confusione è sempre sovra
na: ha ragione allora l'ex 
vicepresidente Franco Sen
si quando chiede un pe
riodo di gestione della Lega 
in modo da poter chiarire la 
situazione e di permettere una 
riorganizzazione completa che 
potrebbe avvenire attraverso 
la costituzione di una vera e 
propria società per azioni. 

Ma un intervento d'autorità 
della Lega è da escludere: alla 
gestione auspicata da Sensi si 
può arrivare solo attraverso 
un accordo tra Franchi e Ma
rini Siamo sempre lì: tutto 
dipende dall'atteggiamento di 
Marini al quale spetta pren
dere una decisione definitiva. 

Questo per (pianto riguarda 
la situazione interna della Ro
ma Per quanto riguarda il 
calcio in generale si impone 
il * ridimensionamento - da 
tempo invocato sia per il mer
cato calcistico, sia per i pre
mi e i reingaagi Ce lo diceva 
anche Oronzo Pugliese, l'al
lenatore del Foggia sul tre
no che ci riportava a Roma 
Pugliese (che si recava a 
Coverciano al convegno di 
allenatori promosso da Fran
chi) è un uomo rimarchevole 
sopralutto per il suo buon sen
so: ~ Bisogna rivedere tutto, 
bisogna sopratutto che le so
cietà spendano solo una parte 
di quanto incassano, destinan
do il resto alla diminuzione 
del deficit. Non dico per van
tarmi ma al Fogcia abbiamo 
sempre seguito criteri di sana 
amministrazione, senza spen
dere una lira più del neces
sario. - pescando - tra i gio
vani e tra le promesse E non 
si può dire che ci siano man
cati i risultati. Tn pochissimo 
tempo siamo saliti dalla C 
alle B e dalla B alla A: ed ora 
stiamo a quota 16 a metà clas
sifica. sopra squadre molto 
più quotate, e più ricche di 
mezzi, come la Lazio. l'Atalan-
ta. il Vicenza, il Genoa E 
tutto cift senza una lira di 
deficit, perchè il bilancio so
ciale è in perfetta parità -. 

Non si può dare certo torto 
a Puolies": anzi bisogna rico
noscere che la strada da lui 
indicata è veramente la più 
giusta per tutte. Ma non si 
Vtiò dimenticare di ricordare 
che il Focaia si avvale anche 
di un pubblico aeneroxo come 
pochi, un pubblico che si rac-
coolie attorno alla squadra e 
l'aiuta a superare ogni osta
colo. fondendosi con essa, fa
cendole superare con la sua 
passione ogni handicap tec
nico 

Un solo dato: sul pìccolo 
stadio di Foggia ci sono sem
pre una media di 20 mila 
spettatori paganti, vera forza 
della società in ogni senso E 
ciò in una cittadina che con
ta si e no 120 mila abitanti 

Come dire che se fossero ri
spettate le proportfoni a Ro
ma ci dovrebbe essere una 
media di 250 mila spettatori 
per domenica sulle gradinate 
dell'Olimpico! 

Roberto Frosi 

Thomas 
lascia 

l'atletica 

JOHN THOMAS (a destra) e RON CLARKE. 

John Thomas, il lungo (è alto 1,98) atleta americano 
vincitore di due medaglie olimpiche (bronzo a Roma e 
argento a Tokio) nella gara del salto in alto ha dichiarato 
ieri che abbandonerà l'atletica. Già la scorsa estate Tho
mas era stato sul punto di lasciare lo sport attivo non 
sapendo come provvedere alla sua famiglia. Ai giornalisti 
che ieri l'interrogavano per sapere se la sua è una deci
sione definitiva, il magnifico atleLi ha risposto: * Non 
posso permettermi di continuare. Non ho altra scelta. Ilo 
molti debiti e t miei familiari mi chiedono di prendere 
una decisione definitiva -. 

Memorabile fu la sconfitta ai Giochi di Roma del 1960 
dov'era il favoritissimo nel salto in alto. 

John Thomas è nato a Boston il 3 marzo 1941. La sua 
parabola di atleta fu rapidissima: a 18 anni dlvenna 
recordman del mondo del salto in alto portando la misura 
da m. 2.16 a ni. 2.2.1 accadde nel I960. 

L' èra Clarke» 
nel mezzofondo ? 
Vedrete, salterà certamente fuori qualche spirito ameno 

il quale scriverà che il record sui 5 000 metri ottenuto sa
bato scorso dal gigante australiano Ron Clarke (a pro
posito. l'agenzia di stampa Associated Press ha ieri cor
retto il tempo di 1334"8 confermando il 13'34"6 messo in 
onda in un primo tempo) è uno di quei records che non 
contano, da classificarsi tra quelli -minor i - , di secondi! 
o addirittura di terza categoria. Ricordate le sciocchezze 
che si scrissero alcuni anni fa. quando i tempi migliori 
sulle lunghe distanze erano appannaggio degli atleti del 
nord Europa o dei paesi dell'est europeo?. I brillanti ideo-
loghi dell'atletismo italiano inventarono la teoria degli 
-atleti-cavallo-, dandosi da fare per sostenere che gli Za-
topek. i Kuts, gli Iharos e compagnia (e prima di es*L 
quei formidabili camminatori che furono i finlandesi e gli 
svedesi) riversavano nelle loro imprese ataviche ama
rezze. 

Ecco allora che il nuovo record di Clarke, il quale bru
cia dopo otto anni il meraviglioso, stupendo tempo (13'35") 
ottenuto dal biondo, massiccio marinaio ucraino Vladimir 
Kuts il 13 ottobre 1957 sulla scorrevole pista romana dello 
Stadio Olimpico, diventa solo notevole, ma per nulla en
tusiasmante Insomma, una impresa buona anche se non 
eccellente, alla portata di - g a m b a - di qualsiasi contabile 
dell'atletica con un po' di carattere, una discreta dose di 
buona volontà e la costanza di allenarsi metodicamente. 

In effetti il trasferimento agli antipodi del record dei 
5 000 metri, dove già s'erano stabiliti lo scorso anno quel
li delle 3 miglia (detenuto sempre da Clarke in 13'7"6) e 
dei 10 000 metri (Clarke: 2815"6) e dove nel *63 Clarke 
aveva già portato il tempo primato delle 6 miglia (27"17"6) 
(come dire tutti i records del mezzofondo prolungato) pre
mia la grande passione per l'atletica della gente che abi
ta in quei posti: sono migliaia I giovani che oggi sull'esem
pio di Snell. Clarkee <e di HV.berg prima) corrono sulle 
spiagge e per i prati dell'Australia e della Nuova Zelanda 
per emulare i loro beniamini. I ragazzini delle nostre par
ti. invece, non sapendo dove sfogare le loro energie te la 
cavano scalciando palle di gomma o di stracci lungo In 
strade delle città spopolate di impianti sportivi in attesa 
che si costruiscano le piste per ospitarli e si preparino 
istruttori moderni per istruirli: ecco perché tra l'altro, da 
noi il mezzofondo avanza con la velocità della tartaruga. 

Bisogna dire che il record di Kuts. il più vecchio record. 
atletico -vivente- , era maturo per cadere. Negli anni tra
scorsi da quel pomeriggio romano che vide il mezzofon
dista sovietico trionfare sono stati pochi gli atleti cho 

, si sono battuti per migliorare quel 13'35"; ci si provò il 
grande Halberg. nel 1961. a Stoccolma, ma i cronometri 
Io accreditarono di un tempo superiore di 2/10 di se
condo: 13"35"2, Il terzo miglior tempo di tutte le epochu 
è poi il 13*38" dell'americano Scbul segnato a Compton 
il giugno scorso. L'impresa di Clarke mette decisamente 
fine ad un'epoca atletica: ci fu il periodo di Nurmi, l'uomo 

, delle nevi finlandesi, o uomo cronometro, poi venne il 
periodo dello svedese Hàegg. ch'amato ai suoi tempi «la 
renna delle renne -, infine il periodo di Zatopek e Kuts. 
D'ora in poi parleremo di periodo Clarke. 

- Vladimir Kuts ha saputo del record dalla Pravda. Il 
. biondo e gentile marinaio sovietico è attualmente uno 
degli Istruttori più preparati dell'atletismo del suo paese, 
- Non sono sorpreso — egli ha detto —. Sono anzi felice 
per Clarke. ch'f un grande campione Lo conobbi nel '56 ai 
Giochi di Melbourne Portò allora la fiamma olimpica ». 
Richiesto di dire il suo p.irere sulle possibilità che ci 
sono per un nuovo miglioramento del record. Kuts ha 
espresso l'opinione che il I.T30" è ormai alla portata di 
diversi atleti. Il francese Jazy e l'americano Schul sono 
quelli che per lui hanno maggiori possibilità di riuscirà 
nell'impresa. 

Piero Saccenti 


